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ILCLUB
Entro fine anno
saràstilata la lista
di imprese che hanno
ohanno avviato
lacertificazione Sa8000

Paolo Picone
NAPOLI

Il gruppo armatoriale Gri-
maldi è stato protagonista nelle
ultime settimane di una serie di
iniziative.Dapprimahapresen-
tato offerta pubblica di acqui-
sto della greca Minoan Lines,
concuiintendeavviarecollega-
menti regolari con i porti ucrai-
ni, dove la compagnia italiana
trasporta autovetture nuove
provenienti dai Paesi del Sud-
Estasiaticoeimbarcatenelpor-
todiGioiaTauro.Hapoisiglato
un accordo di partnership con
laspagnola FlotaSuardìaz.

L’Opaobbligatoriasulleazio-
nidellacompagniagrecaMino-
an Lines, quotata alla Borsa di
Atene, vede Grimaldi Compa-
gnia di Navigazione, capofila

di un gruppo di società che ha
offerto5,29europerazioneMi-
noan. L’offerta è diventata ob-
bligatoriavenerdìscorsoquan-
do Grimaldi ha acquistato lo
0,38% di Minoan Lines a un
prezzo medio di 4,91 euro per
azione. L’ acquisto ha portato
lapartecipazione del gruppo al
33,36% della compagnia greca.
L’offertaèsoggettaall’approva-
zione della Hellenic Capital
Market Commission, la Con-
sob di Atene. Nell’operazione
Grimaldi è affiancata da Natio-
nal Bank of Greece Group e da
Intesa Sanpaolo.

Minoan Lines ha sede a He-
raklion, a Creta, e opera con
unaflotta di sei moderne cruise
ferry (che Grimaldi intende so-
stituire con navi più grandi ed

efficienti a causa del caro-car-
burante) sulle rotte tra l’Italia e
laGrecia e tra laGrecia eCreta.

Intanto Grimaldi ha firmato
un’intesa con la spagnola Flota
Suardìazcheprevedelacostitu-
zione di una joint venture, Gri-
maldi-Suardìaz,chesaràopera-
tivadal 1˚gennaio 2009.

L’obiettivo di entrambi le
partièsviluppareulteriormen-
te le autostrade del mare tra
l’Italia e la Spagna.

Inparticolare,lanuovasocie-
tàgestiràilcollegamentomarit-
timotra iportidiLivornoeBar-
cellona.Ilservizioèoggiassicu-
rato con cadenza trisettimana-
le da Grimaldi Lines, marchio
delgruppopartenopeo.Lajoint
venture, attraverso l’aggiunta
di una seconda nave, dovrà in-

crementare le partenze fino a
farlediventarequotidiane.

Il sistema Long-Bridge nella
direttrice Est-Ovest prevede
l’imbarco dei camion a Patras-
so,inGrecia,sullenavidiMino-
an Lines (Gruppo Grimaldi), lo
sbarcoadAnconaconprosecu-
zioneviastradafinoaLivornoe
l’imbarco sulle navi Grimaldi-
Suardíaz con arrivo, infine, a
Barcellona. Il flusso è ovvia-
menteinvertitoperladirettrice
di trafficoOvest-Est.

ManuelGrimaldi, co-ammi-
nistratore delegato dell’omo-
nimo gruppo, spiega: «L’alle-
anzacon Suardíazèun ulterio-
re passo in avanti nel rafforza-
mento della rete di autostrade
del mare nel Mediterraneo, in
cui il gruppo investe da oltre
un decennio».

La società armatoriale napo-
letanadirecenteèstatagiudica-
ta tra le imprese più dinamiche
sul fronte della crescita del fat-
turato. Il Gruppo partenopeo,
secondo l’Ufficio Studi di Me-
diobanca,èalvertice dellaclas-
sifica 2007 sulle «Le principali
società italiane».
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In arrivo nuove risorse fi-
nanziarieper lePmidelSudIta-
lia. Le mette a disposizione il
fondo chiuso di private equity
partenopeo,VertisCapital,uno
dei due strumenti di Vertis Sgr,
lasocietàdigestionedel rispar-
mioconsede aNapoli.

Il fondochiuso,utilizzatoper
effettuareinvestimentiperperi-
odi medio-lunghi in aziende
non quotate e per un periodo
predeterminato, ha raggiunto
quota 40 milioni e la Vertis Sgr
ha deciso di effettuare la prima
"chiusura"dellaraccoltaperpo-
ter iniziare gli investimenti.
Questi saranno destinati a Pmi,
giàindividuate,assumendopar-
tecipazioni di minoranza attra-
verso operazioni di expansion,
buy-oute replacement e affian-
cando la struttura proprietaria
omanageriale giàesistente.

Daoltreunannolasocietàna-
poletanaavevaavviatoleattivi-
tà per l’individuazione delle

aziende target in cui effettuare
gli investimenti del fondo Ver-
tisCapital.«Abbiamogiàesami-
nato 63 imprese - spiega Ame-
deo Giurazza, amministratore
delegato della società di gestio-
ne del risparmio - scartandone
26.Diquellepreseinconsidera-
zione con sette siamo in fase di
negoziazione e stiamo analiz-
zandoneldettagliolelorocarat-
teristiche. Credo che entro feb-
braio effettueremo almeno due
o tre investimenti». Le società
destinatarie del fondo chiuso
hanno un fatturato compreso
tra 10 e 50 milioni e ambiziosi e
realistici progetti di sviluppo
per il Mezzogiorno. Ogni inter-
ventosaràcompresotra2e7mi-
lioni. In particolare gli investi-
mentiperil70%verrannoeffet-
tuati inpiccolee medieaziende
localizzatenelMezzogiorno,ol-
treallaregioneLazio,assumen-
do partecipazioni di minoran-
za. Il rimanente 30% del patri-
moniodelfondosarà,invece,in-
vestito in aziende esterne

all’area, purché operative o con
programmidi svilupponelSud.
La permanenza in ogni azienda
avverrà inmedia cinqueanni.

I 40 milioni da investire ini-
zialmente sono capitali intera-
mente privati raccolti da inve-
stitori istituzionali tra gennaio
eottobre 2008. Intanto l’attività
di raccolta del patrimonio, fino
all’importoobiettivodi75milio-
ni, continuerà parallelamente
agli investimenti. Gli investito-
ri che hanno già sottoscritto
quotedel fondosono per il 46%
fondazioni, per il 21,8% istituti
dicredito,peril18,4%cassepre-
videnziali, per il 6,9% soci di
Vertis, per il 4,6% investitori
privati e per il 2,3% alcune hol-
dingdipartecipazioni.Lasoglia
minima di sottoscrizione am-
monta a 250mila euro. In parti-
colare sono state emesse quote
convalorenominaleunitariodi
50.000 euro che possono esse-
re sottoscritte in numero mini-
mo di cinque. Alla liquidazione
del fondo, dopo aver corrispo-

sto ilcapitale versato, agli inve-
stitori verrà riconosciuta una
remunerazione annua sempli-
cedell’8%,oltreall’80%dellare-
siduaplusvalenzarealizzata.

«Investire in un fondo chiu-
so - continua Giurazza - è con-
veniente anche alla luce della
crisicheimperversasuimerca-
ti internazionaliechehaprovo-
cato una drastica contrazione
del credito bancario. Gli inve-
stitori, infatti, pur impiegando
denaro in economia reale, lo
fanno in aziende non quotate.
Non dimentichiamo, poi, che i
fondi rafforzano il patrimonio
aziendaleechele imprese han-
no comunque bisogno di capi-
tali per crescere».

VertisSgrmetteadisposizio-
ne delle Pmi del Mezzogiorno
in cui investirà, il know-how di
sei Università e di dodici centri
di ricerca del Mezzogiorno, ol-
treallecompetenzeeairappor-
tiprofessionalidicommerciali-
sti, consulenti aziendali, avvo-
catid’affarienotaisparsisull’in-

tero territorio nazionale, con
cuilasocietàhafirmatoaccordi
dicollaborazione.Aquestisiag-
giunge l’esperienza di Fonda-
mentaSgr, che gestisce fondi di
venturecapital.

Vertis Capital è uno dei due
strumenti di Vertis Sgr. L’altro
è il fondo di venture capital
"Vertis Venture". Attualmente
su 98 fondi chiusi operanti in
Italia Vertis Capital è uno dei
tre specializzati nell’investi-
mento in aziende del Mezzo-
giorno. Forte dell’esperienza
maturata sul campo, Vertis, na-
tanel2001,èunoperatoredinic-
chiaconunastrategiadispecia-
lizzazione geografica degli in-
terventi e con una focalizzazio-
nesu aziende di piccoledimen-
sioni, avendo ricoperto per ol-
tre cinque anni il ruolo di advi-
sor esclusivo del fondo chiuso
Interbanca Investimenti Sud.
La società è, inoltre, indipen-
dente in quanto nel suo capita-
le, di 1,8 milioni, non sono pre-
sentigruppibancari.

Matteo Citro
SALERNO

«Un’impresa che si rela-
zionaconilterritorioinmanie-
ra eticamente corretta è, nel
medio e lungo periodo, molto
più competitiva di altre che
scelgono la strada del profitto
per il profitto o della non re-
sponsabilità sociale». Agosti-
noGallozzi,presidentediCon-
findustria Salerno, presenta
così le iniziative recentemen-
te adottate. «L’etica – conti-
nua Gallozzi – non è un vinco-
loper l’impresa, ma un’oppor-
tunità che ne qualifica l’effi-
cienzaegliobiettivi».

L’associazione territoriale
degli imprenditori ha dedica-
to al tema dell’etica d’impre-
saunaseriedi incontriesemi-
nari. E ha illustrato, alla pre-
senza Stefano Zamagni, do-
cente dell’Università di Bolo-
gna, tra i massimi esperti del-
la materia, un proprio docu-
mento «Dichiarazione d’In-
tenti»,elaboratodallaConsul-
ta dei past President che sarà
condiviso dai soci all’atto
dell’iscrizione. La «Dichiara-
zione»richiamaalcuniprinci-
piritenuti fondamentali sotto
il profilo della responsabilità
delleazienderispettoallapro-
pria localizzazione.

«Confindustria Salerno – si
legge nel documento – inten-
de esortare le imprese a porre
tra le priorità della propria
azioneunanuova"sostenibili-
tà",definendopercorsidiorga-
nizzazione, sviluppo e cresci-
tavirtuosiper l’impresastessa
eperlacomunitàestesa».Inta-
le ottica le aziende iscritte do-
vranno impegnarsi su tre ver-
santi:sostenibilitàsociale,am-
bientalee legale.

La prima riguarda tutela dei
diritti dei lavoratori, sviluppo
delle pari opportunità: misure
che comprendono l’istruzio-
ne e la formazione, la respon-
sabilizzazione del personale,
unmiglioramento delcircuito
d’informazionenell’impresa.

Lasostenibilità ambientale,
invece, presuppone una stra-
tegia di sviluppo che valuti
l’impattodelleattivitàprodut-
tive a livello locale e naziona-

le sul sistema naturale globa-
le.L’aziendasiimpegnaadela-
borarepoliticherealmenteso-
stenibili in grado di guidare le
attivitàaziendalisenzamette-
rearepentaglioidelicatiequi-
libri ecologici, grazie anche
all’utilizzodiindicatoricheri-
levino, da un punto di vista
quantitativoequalitativo, il li-
vello di utilizzo delle risorse
naturali. La sostenibilità lega-
le,consistenell’adottareunmo-
delloingradodiprevenireilri-
schiodiinfortunisullavoro,de-
terminandounulteriorepoten-
ziamentodellaculturadellale-
galità. «La tutela della salute e
ladiffusione dellaculturadella
sicurezza–èscritto–possono
diventareeffettiviinognicon-
testo lavorativo non solo pre-
disponendo un sistema di re-
gole, ma anche integrando le
norme in vigore con modelli
di comportamento ispirati al-
la integrità ed eticità».

Confindustria Salerno inol-
trecostituiràentrofineannoil
«Club delle imprese etiche»
che annovererà le aziende as-
sociateinpossessodellaCerti-
ficazione etica Sa8000, o che
hanno avviato le procedure
per lacertificazione .
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Amedeo Giurazza.
L’amministratore di Vertis Sgr

Private equity. Conclusa la raccolta di risorse del fondo chiuso che ha toccato 40 milioni, il 70% dei quali sarà collocato al Sud

Vertis Capital investe sulle Pmi
Saranno assunte partecipazioni di minoranza in almeno due-tre aziende

Agostino Gallozzi. Il presidente
di Confindustria Salerno

Confindustria. «Dichiarazione» etica

Ambiente, Salerno
gioca la carta
della sostenibilità

Internazionalizzazione. Operazioni all’estero per il gruppo Grimaldi

Shipping. Opa su Minoan Lines e joint con Flota Suardìaz

Operazioni in Grecia e Spagna
per la Grimaldi Navigazione

Tutte le motorizzazioni disponibili rispondono alla normativa Euro4. 
Volkswagen raccomanda                           . Consumo di carburante, urbano/extraurbano/combinato, litri/100 km: 10,4/6,0/7,6. Emissioni di biossido di carbonio (CO2), g/km 180. Dati riferiti a Passat CC 1.8 TSI 160 CV/118 kW

Volkswagen Bank finanzia la vostra Passat CC. Chiedete la vostra Carta di Credito Volkswagen.www.volkswagen.it

Das Auto.

Extraordinary but real.

Nuova Volkswagen Passat CC.
Nasce una nuova idea di coupé, nasce la Comfort Coupé. Al design sportivo ed elegante si aggiunge il comfort di 4 porte e 4 comodi posti. Tutto questo

unito alle motorizzazioni Diesel e benzina fino a 300 CV e alla tecnologia degli innovativi dispositivi di assistenza alla guida, come Dynamic Drive Control,

Lane Assist, controllo automatico della distanza e Park Assist. Se tutto questo vi sembra straordinario, smettete pure di sognare: è tutto vero. 
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